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Raggiunto a Bruxelles
l’accordo comunitario
sui prezzi agricoli
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Nuovo marchio e nuove ambizioni

Viaggio europeo
per l’Autogrill

Accordo fatto,mercoledì notte aBruxelles al
Consiglio deiMinistri europei, per i prezzi agricoli
della nuova campagna di commercializzazionee su
altri problemidel settoreprimario. L’Italia ha
ottenuto importanti provvedimenti anche con
consistenti benefici economici per i produttori
italiani. È stato tra l’altro approvato il progettodi
riformadell’organizzazionedimercatodegli
ortofrutticoli. «Questa riforma_hadichiarato il
ministrodelleRisorseAgricole, Pinto_ comportaun
aumentodi60miliardi di lire rispetto all’originaria
propostadellaCommissione (dal 3al 4,5%)della
produzionenazionale commercializzatadalle
organizzazioni dei produttori. Rilevante il successo
della delegazione italianaper il settore
trasformazionepomodori con unaumentoglobale
del5,7%delle quantità e addiritturadel38,7%per i
prodotti innovativi( polpe, passate,succhi). Buone
notizie ancheper i produttori di nocciole che
otterrano nel corsodel 1997 unaiutodi circa30
mila lire al quintale». Sulla questione«muccapazza»,
Pintoha spiegatoai giornalisti: «Ladelegazione
italianahadifeso con forza la posizionedei nostri
allevatori riuscendoad ottenere unadecisione che,
pur considerandoopportuna l’apertura
dell’intervento comunitarioper i vitelli di 8-9mesi,
tutela gli allevatori italiani, tradizionali importatori
di capi bovini da ingrassare». Altro capitolo trattato,
il riso, per il quale il Consiglio ha deciso le modalità
per la gestionedi contingenti tariffari
all’importazione. «L’Italia _ha dettoPinto_nonha
votato l’accordo in quanto l’affidamentodella
gestionedei certificati di esportazioneaiPaesi terzi
discrimina lanostra industria risicola; valuteremo
l’eserciziodi ogni possibile iniziativa atta a tutelare
la produzionenazionale».

L’Autogrill ha presentato ad Atlanta, a margine dei giochi
olimpici, il nuovo marchio. All’indomani della privatizza-
zione, la società non nasconde ambiziosi programmi di
espansione con nuove acquisizioni all’estero e con l’ado-
zione di un sistema di «franchising» per diffondere in Euro-
pa le pizzerie Spizzico. Obiettivo del prossimo triennio,
duemila miliardi di fatturato. Intervista all’amministratore
delegato Paolo Prota Giurleo.

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

DARIO VENEGONI— ATLANTA. L’Autogrill, società
controllata dopo la privatizzazio-
ne dalla famiglia Benetton, gioca
un ruolo non secondario nelle re-
trovie delle Olimpiadi di Atlanta.
Sue sono la pasta e le pizze che
atleti, giornalisti e accompagnato-
ri prendono d’assalto a pranzo e a
cena (gratis) a Casa Italia; centi-
naia di pasti al giorno frutto di una
delle sponsorizzazioni più ap-
prezzatedeiGiochi.

Ad Atlanta è stato presentato
anche il nuovo marchio della so-
cietà, segno appariscente delle
novità portate dalla privatizzazio-
ne. Un marchio che fin dal prossi-
mo gran premio di Oickeneim di
Formula 1 sarà ben visibile sulle
monoposto della scuderia Benet-
ton.

È stata anche l’occasione per
un incontro con l’amministratore
delegato Paolo Prota Giurleo, alla
guida del gruppo da poco meno
diundecennio.

Conosciuta essenzialmente per
i punti di ristoro lungo le autostra-
de, l’Autogrill punta ad espandersi
soprattuttonei centri urbani.

Come mai questa scelta di un mar-
chionuovo?

Dovevamo mettere ordine tra i di-
versi marchi che sono il frutto del-
la nostra storia. Abbiamo negozi
autostradali Pavesi, Motta, Auto-
grill, Bar Motta e Alemagna, risto-
ranti Ciao, Amico, e adesso anche
le pizzerie Spizzico. Dobbiamo
decidere un marchio su cui punta-
re, e non potevamo che scegliere
quello più forte, che è appunto
Autogrill.

Un solo nome per prodotti tanto
diversi?

In un certo senso. Ma gli altri non
scompariranno; resteranno sulle
vetrine e i banconi, a identificare
le caratteristiche di prodotti diffe-
renti tra loro. Un solo marchio, l’e-
sperienza Benetton lo dimostra, è
anche una scelta obbligata per un
gruppo che vogliabattere la strada
dell’internazionalizzazione.

Evoi lo volete fare, dunque?
Sicuramente. Abbiamo già una
presenza all’estero sulle autostra-
de in Spagna, dove abbiamo il 35
per cento del mercato, e in Fran-
cia, dove ancora non abbiamo
raggiunto una dimensione soddi-
sfacente. Abbiamo anche comin-

ciato ad aprire qualche negozio
Spizzico (uno per esempio al
Louvre). La pizza è italiana, noi
vogliamo portarla nel mondo.
Non possiamo lasciarglielo fare
soloagli americani.

Quindi pizzerie Spizzico in tutta
Europa?

Un gruppo come il nostro che ha
ambizioni di crescita non può che
ragionare in termini globali. Noi lo
pensiamo da tempo, e adesso ab-
biamo anche degli azionisti che ci
spingono inquestadirezione.

La Benetton ha costruito la pro-
pria crescita su un modello origi-
nale di «franchising». Userete lo
stesso modello per le vostrepizze-
rie?

Senza dubbio. È il modo migliore
se vuoi crescere rapidamente spe-
cie all’estero. Già oggi, del resto,
abbiamo qualche decina di nego-
zi in franchising, anche sulle auto-
strade, nei punti di vendita di mi-
nori dimensioni.

Quanti negozi Spizzico avete
aperto finoadoggi?

Oggi una ottantina, ma saranno
un centinaio entro l’anno. Dei
prossimi trenta negozi, solo la me-
tà sarà gestitadirettamentedanoi.

E sulle autostrade? Avete in pro-
gramma nuove acquisizioni all’e-
stero?

Non abbiamo molta scelta. È un
settore nel quale la massa critica è
decisiva, e partire da zero è prati-
camente impossibile. Ci stiamo
guardando attorno, se ci saranno
buone occasioni cercheremo di
coglierle.

Ci vorrannomolti soldi. Li avete?
Diciamo che in Francia per rag-
giungere dimensioni accettabili
non ci vorranno meno di trecento,
forse cinquecento miliardi di lire.
Se ci saranno delle occasioni, gli
azionisti ci hanno detto che sono
pronti a fare la loroparte.

Comevanno i conti del 1996?
Nel primo semestre abbiamo avu-
to un incremento di vendite del 7,-
5-8 per cento. E la redditività sarà
superiore a quella dello scorso
anno, quando nel periodo abbia-
mo realizzatoutili per 17miliardi.

Quali sono i vostri prossimi obiet-
tivi finanziari?

Arrivare a superare i duemila mi-
liardi di fatturato nel ‘98 al netto di
eventuali nuoveacquisizioni.

BernhardAuer.Sotto,GiampieroCastano

IN PRIMO PIANO. Ivrea presenta i conti dei personal computer: 1,1 miliardo di utile lordo

L’Olivetti pc verso il pareggio

— ROMA. La Olivetti personal
computer, la società costituita il pri-
mo gennaio scorso, ha chiuso il pri-
mo semestre del 1996 con una per-
dita ante imposte di 15,8 miliardi, in
linea con le previsioni. I dati sono
stati diffusi ieri in occasione di una
«conference call» con gli analisti del
settore. Il fatturato del primo seme-
stre sfiora i 1.000 miliardi, mentre le
vendite hanno raggiunto le 340 mila
unità con incrementi significativi
nellepiù importanti areedibusiness.

I conti tornano positivi

Globalmente la crescita delle ven-
dite della Olivetti Pc è statadel 17% ri-
spetto al primo semestre del ‘95. Il
secondo trimestre ha registrato un ri-
sultato operativo positivo per 5,6 mi-
liardi e un risultato ante imposte po-
sitivo per 1,1. Nel primo trimestre era
stata registrata invece una perdita
operativa di 17,8 miliardi dovuta alla
fase di avvio della società che è di-
ventata operativa dall’ultima setti-
mana di gennaio.

Già dal febbraio scorso infatti, se-

condo quanto anticipato nei mesi
scorsi dai vertici della società, i Pc
del gruppo Olivetti avevano invertito
la tendenza e i risultati si erano por-
tati in pareggio. Nel ‘95 le perdite
operative attribuite alla divisione
personal computer avevano supera-
to i 200miliardi.

I risultati ottenuti in termini di fat-
turato, volumi e margini dallaOlivetti
Pc sono stati raggiunti - spiega una
nota - grazie a una base di costi mol-
to più contenuta e alla decisione di
focalizzare la propria attività sui se-
gmenti di prodotto a più elevata pro-
fittabilità. Questi risultati sono stati
ottenuti in condizioni di mercato dif-
ficili, mentre le previsioni per la se-
conda parte dell’anno si basano su
di un ulteriore peggioramento: e nel-
la seconda metà del ‘96 i volumi do-
vrebbero raggiungere livelli più bassi
di quelli stimati originariamente.

A fronte di questa situazione la
Olivetti Pc ha già realizzato una serie
di iniziative per agire sia sul piano
delle vendite sia su quello dei costi.
In particolare sarà completata la rete

di accordi con grandi distributori eu-
ropei per lo sviluppo e il potenzia-
mento di nuovi canali commerciali,
proseguirà la razionalizzazione del
listino prodotti e saranno ulterior-
mente contenute le spese di funzio-
namento che sono già stata portate
al di sotto del 7% del fatturato relati-
vo.

Caio soddisfatto

Sono positivi i primi commenti de-
gli analisti ai risultati diffusi dalla Oli-
vetti personal computer. E il nuovo
amministratore delegato del grup-
po, Francesco Caio, e il responsabile
del Pc, Bernhard Auer, non hanno
nascosto che le stime per il secondo
semestre dell’anno dovranno essere
riviste al ribasso e difficilmente potrà
essere mantenuto l’obiettivo di
900.000 Pc venduti nel ‘96. Caio ha
comunque anticipato che per fine
anno si aspetta «una perdita molto
piccola». Il giudizio complessivo sui
dati forniti ieri comunque è positivo.
In Europa - secondo gli analisti - la
società di pc di Ivrea ha registrato
una crescita delle vendite del 12% a
fronte di una crescita del mercato sti-
mata nel 5-6%. Il margine operativo
del secondo trimestre è stato del 19%
sul fatturato contro il 15,3% del pri-
mo trimestre: nel terzo e quarto tri-
mestre le stime dei vertici della so-
cietà indicano un margine operativo
leggermente in calo, tra il 17 e il 19%.
Continuano a scendere intanto i co-
sti generali che nel secondo trime-
stre si sono mantenuti al 9,2% dei ri-
cavi contro il 9,8% del primo trime-
stre.

Il nuovo vertice dell’Olivetti presenta i dati semestrali del
settore «personal computer» agli analisti finanziari. E se il ri-
sultato ante imposte è negativo per 15,8 miliardi, il nuovo
amministratore delegato Francesco Caio per il secondo tri-
mestre ‘96 può vantare un valore operativo positivo di 5,6
miliardi. Effetto dell’aumento delle vendite, pari a 340mila
unità, cresciute del 17% in una situazione di difficoltà di
mercato.

NOSTRO SERVIZIO

Castano (Fiom):
«Così Ivrea scompare»
Piol passa a Mediaset
Il segretarionazionaledella Fiom-Cgil Giampiero
Castanohaespressopreoccupazioneper i
cambiamenti che si stannoverificando daalcuni
mesi al verticeoperativodellaOlivetti. «L’Olivetti sta
scomparendo - haaffermatoCastano - dopoquesto
terremoto non sarà più il gruppocheha avutouna
presenzaeun ruolo importanti nella vita economica
e sociale nel nostro paese».PerCastano il nuovo
amministratoredelegato, Caio «staoperandouna
rivoluzionedalle imprevedibili conseguenze». «La
holding riduce le proprie dimensioni - ha avvertito il
sindacalista - e ridimensiona i rapporti con le società
operative. La “Olivetti sistemi e servizi” verrà
smembrata edal suoposto si formerannopiù
società autonomepronte adessere cedute almiglior
offerente». Non soddisfattodei recenti

avvicendamenti Castano èanchepreoccupatoperchè «lenuove
attività (in particolare laOmnitel) sono state valorizzate a scapito
di quelle informatiche.Per le prossimesettimane - ha concluso il
sindacalista - èprevista «un’ampiamobilitazione»dei lavoratori
dell’azienda che, assicura, «sapranno far valere i propri interessi e
quelli del paese».E tra le voci di altri autorevoli «abbandoni»del
gruppodi Ivreaèarrivatauna conferma. «È vero, confermiamoche
ci sonocontatti in corso conElserinoPiol». Èquantohadichiarato
unportavocedi Mediaset in relazionealle indiscrezioni che
vorrebbero l’ex vicepresidentedell’Olivetti e ex responsabile di
Telemedia alla cortedella holdingdel gruppoFininvest presieduta
da FedeleConfalonieri. In casodi accordoPiol diventerebbe così
consulentediMediaset per l’area telecomunicazionee
multimedialità e il gruppomilanesepotrebbeavvalersi, in primo
luogomanonsolo, della sua esperienzanel businessdei
telefonini. Piol è stato infatti unodei principali protagonisti della
nascita diOmnitel, e potrebbe così ripetere l’esperienzanel
gruppoMediaset in vista della partecipazionealla garaper il terzo
gestoredella telefoniamobile.

ITINERARIO MESSICANO
(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 4 ottobre
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 13 giorni (11 notti)
Quota di partecipazione lire 3.820.000

L’it inerario: Ital ia (Amsterdam)/Città del Messico (Cholula)-
Puebla-Oaxaca (Monte Alban-Mi t la) -Tuxt la  Gut ier rez-San
Cristobal de Las Casas (San Juan de Chamula-Agua Azul)-
Palenque-Campeche-Merida (Chichen Itzà) - Cancun / Memphis /
Amsterdam / Italia

La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni con pullman privati, sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 stelle (3 stelle a Campeche), la mezza
pensione, gli ingressi ai musei e alle aree archeologiche, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza delle guide locali messicane, un
accompagnatore dall’Italia.
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